
SMA COSÌ 
DAVVERO 
NON VA!

SMA SIMPLY
COMUNICATO SINDACALE

ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI
IL 5 SETTEMBRE ABBIAMO INCONTRATO SMA SIMPLY PER EFFETTUARE UN MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE DI GRAVE 
CRISI ECONOMICA DELL’AZIENDA.
È STATO UN INCONTRO ANCORA UNA VOLTA DELUDENTE, DURANTE IL QUALE L’AZIENDA NON HA SAPUTO (O VOLUTO) FOR-
NIRE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI UN QUADRO COMPLESSIVO RISPETTO ALLE PROPRIE REALI INTENZIONI DI CONSER-
VARE O MENO L’ATTUALE RETE DI VENDITA E QUINDI GLI ATTUALI LIVELLI OCCUPAZIONALI.

A LUGLIO L’AZIENDA REGISTRA ANCORA PESANTI PERDITE IN TERMINI DI VENDITE, CONTINUA L’EMORRAGIA DI CLIENTI E 
L’IMPORTO DELLO SCONTRINO MEDIO NON ARRESTA LA SUA CADUTA.
GLI UNICI NEGOZI CHE REGISTRANO UN TREND POSITIVO SONO QUEI POCHI FINORA OGGETTO DI RISTRUTTURAZIONE E 
RICONVERSIONE, PER EFFETTO DI UN PIANO COMMERCIALE CHE PROCEDE PERÒ MOLTO PIÙ LENTAMENTE RISPETTO ALL’AN-
DAMENTO ECONOMICO COMPLESSIVO IN COSTANTE E RAPIDO DETERIORAMENTO.

LE UNICHE CERTEZZE CHE SMA SIMPLY HA SAPUTO OFFRIRE ALLE PRESSANTI RICHIESTE DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI SONO STATE:
• L’IMMINENTE CHIUSURA DELL’IPERSIMPLY DI TERAMO E RELATIVA PERDITA DEL POSTO DI LAVORO PER 53 ADDETTI;
• LA DISDETTA DEL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE AL 30 SETTEMBRE 2018;

ALTRI PUNTI VENDITA NELLE MARCHE, NEL NORD EST E SULLA PIAZZA DI ROMA SAREBBERO POI INTERESSATI DA TRATTA-
TIVE FINALIZZATE ALLA CESSIONE DEGLI STESSI AD ALTRI IMPRENDITORI.

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS
•ESPRIMONO PIENA SOLIDARIETÀ AI COLLEGHI DEL PUNTO DI VENDITA DI TERAMO e dichiarano di volersi 
fare parte attiva del difficile negoziato che si terrà a livello locale per individuare soluzioni credibili per 
tutti i lavoratori coinvolti dalla chiusura del negozio;

•STIGMATIZZANO L’ATTEGGIAMENTO DELL’AZIENDA che continua a nascondersi dietro ad affermazioni gene-
riche e fumose, impedendo alle Rappresentanze dei lavoratori di esercitare appieno il loro ruolo di rappre-
sentanza e tutela dei lavoratori che restano in una situazione di perenne incertezza rispetto al loro futuro;

•RESPINGONO L’ENNESIMO ATTO UNILATERALE DI DISDETTA della contrattazione di secondo livello;

•CHIEDONO CHE IL CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE RESTI IN VIGORE fino alla definizione di un nuovo 
accordo;

•RICONFERMANO LO STATO DI AGITAZIONE NAZIONALE come prima risposta alle inaccettabili chiusure 
dell’azienda.


